GRAZIE UNIONE
In una giornata di calura estiva con non poca diffidenza,

accompagnato con il consueto amore dal fratello maggiore, 

mi accostai a te per la prima volta, 

o mia bella cara Unione.
Rimasi colpito nell’incontrare disponibilità e tanta umanità.
Forse un po’ smarrito, restai in silenzio.

Ascoltavo, riflettevo, ma nell’abbandonare quei locali 

mi accorsi di avere con i presenti molto in comune.
La sorte ci accumunava e la voglia del riscatto predominava.

Fui sollecitato da una valanga di domande,

sul mio passato, sulla mia istruzione, sul mio futuro.
Non mancarono espressioni di incoraggiamento palesate con entusiasmo e tanto fervore,

sentimenti che sgorgavano dal cuore colmi di passione,

che sollecitavano ad amare l’Unione,
riconoscendone la sua storia e quanto nella mia inconsapevolezza già mi aveva  regalato.

Riflessione alla quale non mi potei sottrarre,

pian piano incominciai quei locali  a frequentare
e, man mano che il tempo trascorreva,  sempre di più ad amare.
Compresi la grandezza della sua storia,

l’importanza della sua presenza, capì che di lei non si poteva stare senza.
La frequentazione fu costante,

la conoscenza fu di tanti, quali umili, quali saggi,

ma con tutti vi era una comune comprensione,

derivante dalla medesima situazione,

così fui incaricato ad occuparmi dei loro problemi.

Inizialmente provai smarrimento, non sapevo da dove iniziare,

ma compresi che dall’esempio altrui dovevo partire.
Aprì il cuore all’altrui sofferenza, mi accorsi di essere animato da discreta pazienza,

mi posi all’ascolto con umiltà, certo che Iddio m’avrebbe accompagnato

e con Lui nel cuore, nulla avrei lasciato intentato ed il mio modesto sapere AD OGNUNO avrei affidato.
Più che dare, mi accorgevo quanto di coloro ricevevo,

tutti arricchivano la mia umanità,
sia i presenti che coloro ad altra vita trapassati.
Nel provato cuore immensi ricordi restano conservati,

li tratterrò cari e son certo,

che se vi saranno giorni amari, 

tali ricordi mi verranno a consolare.
Sono quelli i ricordi della mia Unione,

di cui questo misero cuore vuole amare e sempre più forte ritrovare.

A quanti, per il resto della vita, 
della mia stessa condizione incontrerò,

continuerò a dire di approdare all’Unione,

difenderla, amarla e sostenerla,

affinché la creatura cresca sempre più forte e bella.
Resti guida illuminata,

a quanti ancora dalla minorazione disorientati,
e possa l’Unione continuare ad offrire la non comune esperienza nella vera integrazione.
 Tutti insieme facciamo crescere la nostra Unione;
e per i molteplici bisogni,

oltre alle nostre forze, affidiamola a quelle certe del nostro Signore,

che la difenda dalle quotidiane difficoltà,

degli ingrati abbia pietà,

li conduca al ravvedimento, così tutti uniti brindiamo al sospirato evento.
Ed ora, che per la fragilità del mio cuore,

la dirigenza ho dovuto lasciare,

non mi rimane, che sul suo operato,
sublime benedizioni implorare,

a quanti la guida è affidata.
La mia modesta opera non vien negata,

e con umili preghiere,

al sostegno certo viene assicurata.
Al loro operato ognuno offra collaborazione,
se a ciò, vi sono giustificati impedimenti,

offra amore e sincera comprensione,

a sostegno tuo 
Oh Mia tanto amata Unione!
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